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Coppa Campioni del volo. I piemontesi della Perosina travolti dalla formazione guidata da Scarpat per 18-4

Questa Pontese può fare male
SPECIALE

GIOVEDI’

18 APRILE 2013 BOCCE
SPECIALE

Pasquale, vedi Napoli e poi vinci
�  GARE NAZIONALI RAFFA

SERIE A (14ª giornata)
FASHION CATTEL-ANCONA 2000 2-0
MP FILTRI RINASCITA-FONTESPINA 1-0 
COLBORDOLO-MONTEGRANARO 2-0
L’AQUILA-MONTEGRIDOLFO 1-2 

CLASSIFICA
TOT PARTITE
PT V N P

SOCIETA’

La Pinetina 34 11 1 2

MP Filtri Rinascita 29 9 2 3

L’Aquila 28 9 1 4

Montegranaro 22 6 4 4

Fashion Cattel 21 6 3 5

Ancona 2000 16 4 4 6

Ciar Colbordolo 16 5 1 8

Montegridolfo 15 5 0 9

Cacciatori 10 3 1 10

Fontespina 9 2 3 9

Davide Cumero della Pontese, manina d’oro dei trevigiani Roberto Scarpat, tecnico della Pontese

Pasquale D’Alterio (Monastier Treviso)
ATTENTI, questa Pontese
può far male! L’allarme è
stato diramato nel boccio-
dromo venetodi Cordigna-
no dove si è disputato l’in-
contro senza appello della
fase eliminatoria della
Coppa dei Campioni del
volo, fra le italiane Ponte-
se, appunto, e La Perosi-
na. Uno sciame sismico di
nuove sensazioni è scatu-
rito già nel primo atto di
questa sfida che la sorte
ha voluto tutta italiana.
Nuovi appetiti e nuove
ambizioni sono affiorate
dal pelo dell’acqua di un
confronto che al termine
del tiro progressivo aveva
aritmeticamente decretato
la vincitrice.

VELOCISTI Grazie ai do-
dici punti messi in cas-

saforte dai corridori Borc-
nik e Ziraldo (54-52 ai
danni di Longo-Miche-
letti), dai tiratori di preci-
sione Cumero (25-9 su
Manolino) e Janzic (23-13
su Amerio), dallo speciali-
sta del combinato Kozjek
(25-23 contro Cavagna-
ro), e ancora dagli uomini
da corsa Ziraldo e Borcnik
opposti nel tiro progressi-
vo a Longo (46-40) e Mi-
cheletti (46-42).
Il tecnico della Pontese,
Roberto Scarpat, ha po-
tuto gettare sul tappeto
dadi nuovi ed ha puntato
altissimo, ad una vittoria
senza mezzi termini.

QUASI CAPPOTTO «In
effetti - ha affermato -
questa è un’altra squadra.
Ho visto la grinta giusta,

più voglia, più determina-
zione. Certo, gli ingaggi di
Borcnik, Janzic e Kozjek (
i primi due dal Forno, il
terzo dal Canova, ndr), ci
hanno restituito una squa-
dra credibile e vincente, in
grado anche di dare spet-
tacolo. Alla vigilia ero titu-
bante, temevo per l’am-
bientamento iniziale. Inve-
ce sono subito entrati in
partita. Finalmente abbia-
mo vinto due tiri di preci-
sione insieme. Se Cause-
vic nel combinato con Me-
lignano non sbagliava un
paio di pallini, chiudeva-
mo la prima fase con un
cappotto. Ora pensiamo ai
lionesi».

SUL VELLUTO Nella re-
stante fase di incontro si è
giocato ovviamente senza

l’assillo derivante dal pun-
teggio. La coppia Cause-
vic-Rednak ha prevalso
13-1 su Carlevaro-Cava-
gnaro, quella composta
da Cumero-Janzic per
13-5 su Collet-
Manolino, la terna Zam-
bon-Pesce-Di Fant non
ha fatto sconti (13-2) a
Pastre-Carrera (Ame-
rio)-Longo, e infine il
match fra solisti ha pre-
miato il perosino Luca Me-
lignano, solista principe
del campionato italiano,
che ha sprintato su Kozjek
per 9-8. L’incontro è termi-
nato 18-4 a favore dei tre-
vigiani ed è stato diretto
dall’arbitro Eros Del Bian-
co con la collaborazione
tecnica dei commissari
Mario Occelli e Gianenri-
co Gontero.

FRANCESI OK Nelle al-
tre sfide eliminatorie di
questa 24ª Coppa Europa
la montenegrina Brdjanini
ha perso 8-14 contro la
francese Cro Lione, i
croati del Vargon sono an-
dati a vincere 18-4 sui
campi della bosniaca Ra-
disicii e la transalpina Aix
les Bains ha imposto il 14-
8 alla slovena Luka Koper.
Il sorteggio per gli accop-
piamenti dei quarti di fina-
le in programma sabato
27, con incontro unico, ha
dato questo esito : Saint
Vulbas (Francia) – Hrast
(Slovenia) , Pontese (Ita-
lia) – Cro Lione (Francia),
Aix les Bains (Francia) –
Vargon (Croazia), Brb (Ita-
lia) – Zrinjevac (Croazia).

MAURO TRAVERSO

LA GARA del Circuito Fib
che ha registrato il maggior
numero di partecipanti è
stata quella di Napoli, orga-
nizzata dalla Città di Ciccia-
no Del Balzo e valida quale
Trofeo Rosario Castoria.
Fra i 136 individualisti pre-
senti si è imposto il parteno-
peo Pasquale D’Alterio,
che oggi gioca per la Mona-
stier di Treviso, il quale, do-
po la splendida prestazione
del giorno precedente in
campionato contro l’Ancona
2000, ha centrato il suo ter-
zo oro stagionale, il secon-
do con quattro bocce a di-
sposizione. L’ultimo a ceder-
gli è stato l’outsider Mario 
Scolletta della Cacciatori
di Salerno (7-12), che nei
due turni precedenti aveva
eliminato i ben più blasona-
ti Alfonso Nanni (12-6) e
Fabio Palma (12-11) en-
trambi della Boville di Ro-
ma.
Nel Trofeo HDI Assicurazio-
ni della Sant’ Erminio di Pe-
rugia soltanto la vecchia vol-
pe Dario Bartoli della San-
giustese di Macerata è riu-
scita ad intimare l’alt al lan-
ciatissimo Gianluca Formi-
cone, impedendogli di
conquistare il settimo suc-
cesso stagionale in una pro-
va di Alto Livello. L’asso del-
la Pinetina di Roma, contro
un avversario che non ha
sbagliato proprio nulla, si è
dovuto infatti arrendere per
3-12, senza essere mai riu-
scito ad entrare in partita.
Nell’altra prova del Circuito
Fib della Centese Baltur di
Ferrara, 51esima edizione
dell’omonimo Gran Premio,
a mettere tutti d’accordo è
stato il bolognese Fabio Ce-
drini dell’Arci Canova Bu-
drio, che sul 4-10 è riuscito
a rimontare e a superare per
12-10 il forte reggiano Luca
Cavazzuti della Rubierese.
L’unica gara nazionale se-
niores, promossa dalla Pie-
ro Zeni di Lodi, è stata vinta
da Luca Ricci e Maurizio 
Mussini. E’ il terzo sigillo
stagionale per la coppia bre-
sciana che in finale ha battu-
to per 12-10 i fratelli Marco e
Paolo Luraghi della MP Fil-
tri Rinascita di Modena.
In campo femminile si è gio-
cato il 27° Trofeo Scarpa
d’Oro alla Monte Urano di
Ascoli Piceno, nel quale la
categoria A1 e A ha dovuto
cedere il passo alla B, e più
precisamente a Marisa Dar-
di della Polisportiva Pro-
gresso di Bologna, che in fi-
nale ha concesso soltanto 6
punti alla picena Maria Ele-
na Egidi della Sambene-
dettese. Luca Miconi della
Matelica di Macerata si è in-
vece imposto nel tabellone
allievi del Trofeo Eliseo Te-
sti, gara nazionale giovanile
della Grifone di Latina, imita-
to in quello riservato ai ra-
gazzi da Pasquale Sequino
della Frezza di Napoli.

C.B.

TRICOLORE VOLO E’ ri-
masto in Friuli lo scudetto
rosa del volo, ma è passato
dalle maglie azzurre dell’u-
dinese Buttrio a quelle rosse
della pordenonese Graphi-
studio. L’epilogo del campio-
nato nazionale femminile ha
proposto il dèjà vu dello
scorso anno con esito inver-
tito. Trascinata da una Chia-
ra Botteon superlativa nei
due giorni , la formazione
del tecnico Giampiero Po-
letto ha subito messo alle
corde la solida Centallese.
Le cuneesi, che partivano
favorite nel tiro progressivo,
grazie alla media della Re-
bora, non hanno trovato ap-
pigli nelle fasi successive
per mettere in difficoltà una
Graphistudio assai determi-
nata. Nell’altra semifinale ci
si aspettava qualcosina di
più dalla genovese Assunta
che invece contro la Buttrio
non è andata oltre il pari del
progressivo e l’immancabi-
le successo della solista Ca-
milla. Molto equilibrata la sfi-
da per il titolo, vinta dalla
Graphistudio schierando la
rosa composta da Sara To-
non, Chiara Botteon, Chiara
Fabro, Monica Cisterna e
Fernanda Tramontina. I ri-
sultati – Semifinali : Graphi-
studio-Centallese 8-4, But-
trio-Assunta 9-3; finale :
Graphistudio – Buttrio 7-5.

COPPA ITALIA La Brb ha
colpito subito nella prima
giornata di Coppa Italia del-
la massima categoria del
volo e lo ha fatto a Novara
con le coppie Carlo e Paolo 
Ballabene, Deregibus –
Risso e Bruzzone – Ferrero
rispettivamente primi, terzi e
quarti. In un contesto di 53
coppie dirette dall’arbitro Vo-
glino, i fratelli Ballabene nel
corso del loro cammino vin-
cente hanno eliminato La
Capannina di Borella-Ca-
melli, la Forti Sani di Chiesa-
Frencia, la Ferriera di Berto-
lusso-Scapino, i soci di club

Grosso-Pautassi e Risso-
Deregibus e infine hanno
dovuto vedersela con Bia-
gio Carzaghi e Giuseppe De
Lorier, portacolori della Ca-
pannina, battuti per 13-9.

MASTER PETANQUE E’
andata alla coppia Gianni
Laigueglia e Maurizio Bian-
cotto la vittoria nella secon-
da giornata dedicata al tor-
neo dei Master della petan-
que. I due portacolori della
Taggese di Imperia, con un
Laigueglia in grande spolve-
ro che per tutta la giornata
non ha sbagliato in pratica
nulla, ed un grande Biancot-
to che ha dato spettacolo
con accosti millimetrici, han-
no piegato in finale i compa-
gni di club Diego Rizzi e Do-
nato Goffredo, dopo un in-
contro tiratissimo, per 13 a
11.Terzo posto per Costan-
tino Orengo e Oscar Zup-
pardo dell’Abg Genova e
per i cuneesi Fabio Dutto e
Daniele Rovera della Valle
Maira.
Nel settore femminile hanno
prevalso Elena Martini e
Jacqueline Grosso della
Caragliese che in finale
hanno battuto le genovesi
del Cps Cosetta Viviani e
Maria Teresa Idda con un
secco13-1.

CAMPIONATI FISDIR Ini-
zieranno oggi, con il raduno
dei concorrenti, per conclu-
dersi domenica, i Campio-
nati italiani della FISDIR, la
Federazione Italiana Sport
Disabilità Intellettiva Rela-
zionale organizzati assieme
alla Federbocce. Sarà il pa-
lazzetto del Centro Tecnico
Federale di Roma della FIB
ad ospitare la manifestazio-
ne che prevede gare di sin-
golo e di coppia che asse-
gneranno i titoli nelle cate-
gorie promozionale, agoni-
stico, elitè e C 21.Le semifi-
nali e le finali sono in pro-
gramma domenica, con
inizio alle 9.00.

Rimini impallina L’Aquila, la Pinetina ringrazia
�  SERIE A RAFFA

Marco Moretti (Montegridolfo Rimini)

NELLA 14ª giornata del
massimo campionato del-
la raffa c’è stato un gol-
pe, del tutto inatteso, che
potrebbe risultare decisi-
vo ai fini della conquista
dello scudetto tricolore. I
riminesi del Montegri-
dolfo hanno infatti espu-
gnato le corsie dell’Aqui-
la consentendo così alla
Pinetina di raddoppiare e
di portare addirittura a 6 i
punti di vantaggio nei
suoi confronti. Si è tratta-
to di uno scivolone che
ha assunto i contorni del-
la beffa, se si considera
che il sestetto di casa era
andato al riposo in van-
taggio per 3 set a 1 e nul-
la faceva presagire quel
tracollo che ha invece
preso inesorabilmente
corpo nella seconda fra-
zione di gioco.

MOURINHO «Senza vo-
ler peccare di presunzio-
ne – confessa il sempre
pacato coach Edo Mat-
tioli, che ai tempi d’oro
dello scudetto si era gua-
dagnato sulla stampa ri-
minese l’appellativo di
Mourinho delle bocce –
ero rientrato negli spo-
gliatoi con la convinzione
che questo parziale fos-
se troppo severo nei no-
stri confronti, visto che,
dopo l’1-1 della nostra
terna, capitan Davide
Paolucci aveva perso per
un soffio, 7 a 8, il primo
set contro Giuliano Di Ni-
cola e lottato fino all’ulti-
mo nel secondo prima di
arrendersi» aggiungendo
che “avendo inoltre nota-
to che i nostri avversari
non sembravano avere la

consueta brillantezza, ho
esortato i miei ragazzi a
non demordere, anche
per cancellare la recente
umiliante disfatta casalin-
ga contro la Rinascita MP
Filtri».

CIELO NERO Queste
sue parole hanno eviden-
temente sortito l’effetto
desiderato, perché al

rientro dagli spogliatoi il
cielo si è improvvisamen-
te oscurato per L’Aquila,
che rifugiatasi nel proprio
nido non è più riuscita a
librarsi in volo, subendo
l’inesorabile e spietata ri-
monta degli avversari.
«Se devo essere sincero,
confesso che a quel pun-
to non ci avrei pensato
due volte a sottoscrivere

un pareggio – continua
Mattioli - ma le mie due
coppie sono andate ben
oltre, poiché, dopo l’8-6
di Alegi-Sabatini a Bar-
bieri-Savoretti e il cap-
potto rifilato da Paolucci-
Moretti a Giuliano Di Ni-
cola -Manuelli, essi han-
no approfittato del mo-
mento psicologico favo-
revole per ripetere lo
stesso punteggio nel pri-
mo caso e spuntarla al
fotofinish nel secondo,
strappando un 8-7 che
valeva l’intera posta in
palio».
E il primo pensiero a boc-
ce ferme di tutta la squa-
dra è stato quello di «de-
dicare questa vittoria,
che neppure nell’anno
dello scudetto eravamo
riusciti a centrare all’A-
quila, al nostro ex presi-
dente Italino Mulazzani,
che ci segue sempre da
vicino e continua a fare
un tifo sfegatato per i no-
stri colori».

SCAVALCO A questo
punto, come recita il vec-
chio adagio che piove
sempre sul bagnato, que-
sto imprevisto scivolone
dei campioni d’Italia, ol-
tre ad allargare in manie-
ra preoccupante il com-
passo nei confronti della
capolista Pinetina, è co-
stato loro anche il secon-
do gradino della classifi-
ca, sul quale si è insedia-
ta la MP Filtri, che pur
soffrendo oltre misura
sulle proprie corsie con-
tro il fanalino di coda
Fontespina, ha centrato
l’ottava vittoria consecu-
tiva, che la proietta a me-

no 5 dalla capolista. Di-
venta frattanto sempre
più avvincente la lotta per
la quarta poltrona, dalla
quale la Montegranaro,
sconfitta senza attenuan-
ti in casa della Colbordo-
lo, è stata per ora spode-
stata da una Fashion
Cattel in formato Mundial
Club contro l’Ancona
2000.
Per quanto riguarda la
lotta per non retrocedere,
la combinazione di questi
risultati fa sì che a quat-
tro giornate dal termine le
speranze di salvezza per
Cacciatori e Fontespina
si siano ulteriormente af-
fievolite, anche se l’arit-
metica le tiene ancora in
corsa entrambe. Mai dire
mai quindi, sia in testa
che in coda, considerato
che le sorprese sono
sempre dietro l’angolo in
una delle edizioni più
spettacolari ed incerte
del massimo campionato.

CORRADO BREVEGLIERI


